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PRIMA PARTE:
DAGLI AQUILONI AL TAMAMUSHI

La nascita dell’aviazione è strettamente connessa all’invenzione dell’aqui-
lone ed è ben noto che i primi risultati occidentali in campo aeronautico si 
verificano soltanto dopo il XVI secolo, in seguito alla diffusione dell’aquilone 
in Europa. Nel 1804 l’inglese George Cayley costruiva il primo aliante della 
storia, grazie ai suoi studi sull’aquilone e nel 1853 guadagnava il primato oc-
cidentale di primo volo librato con uomo a bordo; tra il 1891 e il 1896 il tede-
sco Otto Lilienthal, basandosi anche sugli studi del suo predecessore, compiva 
i primi voli pilotati con il suo «libratore». Quasi parallelamente in Giappone 
il coraggioso Ukita Kōkichi e il geniale Ninomiya Chūhachi, all’oscuro de-
gli studi occidentali, giungevano in totale autonomia ad incredibili risultati 
nel campo del volo. Una sorta di inconscia corsa al primato tra Occidente e 
Oriente che ha termine il 17 dicembre 1903, giorno in cui il Flyer 1 dei fratelli 
Wright si levava in volo dalle dune di Kitty Hawk.

Il problema delle origini dell’aquilone non è facilmente superabile, in 
quanto l’intervento degli archeologi non ha potuto essere risolutivo a causa 
della deteriorabilità dei fragili materiali impiegati, come seta, carta e bambù; 
comunque l’avvenimento più antico, in cui si fa riferimento all’uso di aquilo-




